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CORPUS DOMINI 2010

Oggi è festa dell’Eucaristia.


Eucaristia vuol dire rendimento di grazie.  Gesù (come ogni Ebreo) non prendeva cibo senza ringraziare Dio Padre del dono che gli faceva con tutte le cose belle che ha creato.


Eucaristia è la santa Ostia e il Vino consacrato.


Furono consacrati per la prima volta da Gesù nell’Ultima Cena, la vigilia della sua morte per noi.  Era la cena pasquale ebraica, divenuta cristiana a partire da quel momento.  Gesù la trasformò in cena pasquale cristiana.  
Per noi l’Agnello pasquale è Gesù, offerto in sacrifico sulla croce e reso presente sull’altare, come dice il sacerdote:  Ecco l’ Agnello di Dio che toglie i peccati del mondo!   

Gesù si fa bevanda e cibo di vita divina; ci nutre ci sé, come fa la mamma con il latte che esce dal cuore pieno di amore.  Il latte è simbolo di tutte le cure paterne e materne per i figli.

Ha detto Gesù:  Io sono il pane vivo disceso dal cielo.  Non è un pane morto.  Non è una cosa la santa Ostia.  E’ Gesù che ci nutre di sé.  Con la comunione noi assimiliamo Gesù; diventiamo sempre più Cristo noi che siamo cristiani ossia appartenenti a Cristo.
Io sono il pane vivo disceso dal cielo.  Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue dimora in me e io in lui…  Non morrà in eterno, perché  vive della stessa vita di Gesù, Dio e uomo risorto da morte per non morire mai più.  Il mio corpo, se unito all’anima è vivificato da Cristo risorto; se muore ossia si stacca dall’anima, non è più persona, ma una cosa in disfacimento.  L’anima però, unita a Cristo con il pane eucaristico, vive la pasqua perenne del Risorto Gesù.
I cristiani sono felici di incontrare Gesù eucaristico e di nutrirsi di lui per assicurarsi la vitalità divina.  Siamo nati alla vita di Gesù con il battesimo, ma se non ci nutriamo di lui, moriremo come un bambino nato e abbandonato a se stesso.
Il battesimo è la nostra seconda nascita.  Nasciamo  la prima volta dai genitori come persone umane.  Il battesimo ci fa  figli di Dio come Gesù; e con lui ci pone nel cuore del Padre, riscaldati e infuocati d’amore dallo  Spirito Santo.

La Cena del Signore ossia la santa Eucaristia è il pane quotidiano.  Almeno una volta la settimana, la domenica, è doveroso nutrirci di Cristo, altrimenti com’è possibile vivere da cristiani?  La domenica infatti è il giorno in cui Gesù ha vinto la morte con la sua risurrezione; e ci comunica le ricchezze divine e il nutrimento necessario per non morire alla vita divina con il peccato.  La domenica è il giorno del raduno cristiano.  Raduno in greco è ekklesìa:  è possibile vivere da cristiani ossia partecipi della Chiesa (ekklesìa), se partecipiamo all’Eucaristia domenicale e festiva.
Dice la liturgia odierna:  Riconoscete in questo pane colui che fu crocifisso; nel calice il sangue sgorgato dal suo fianco.  Prendete e mangiate il corpo di Cristo, bevete il suo sangue.  Ora siete membra di Cristo.  Per non distruggervi, mangiate questo vincolo di unità; per non svilirvi, bevete il prezzo del vostro riscatto.
La divina Eucaristia (è Gesù!) ci unisce tutti nel suo cuore.  Quanta è necessaria l’Eucaristia per tenere unite le persone, le famiglie, i popoli, tutta l’umanità… stretti nel cuore di Gesù!

Ogni messa, ogni comunione (non trascuriamo queste occasioni di cielo), ogni messa, ogni comunione è una forza divina che entra ovunque e unisce gli animi, i popoli, il genere umano…  Questo pane del cielo unisce la grande famiglia umana come la piccola famiglia strettamente congiunta al tepore del focolare domestico quale è la famiglia amorosa, la più bella…

Il Pane eucaristico è pane di unità e di pace, per questo la santa Ostia è bianca: porta il colore della pace.  E infatti quell’Ostia è Gesù; Gesù che muore per redimerci; risorge per darci una vita nuova e un modo di vivere da fratelli e non da caini.

Gesù ci unisce al Padre suo e allo Spirito Santo Amore; egli è inseparabile da queste due persone divine, perché è un solo e unico Dio.  Con Gesù entriamo nella vita trinitaria.

Gesù è anche uomo e mondo materiale:  uomo nato dalle viscere di Maria Vergine e pane di frumento che viene dalle viscere della terra:  frutto della terra e del lavoro dell’uomo.

Gesù dunque produce una comunione cosmoteandrica ossia una comunione con il cosmo materiale, con la divinità (detta Theòs in greco) e con l’umanità (uomo si dice anèr, andròs in greco).

Un grande scienziato di astronomia (Teillard de Chardin)  diceva che quella piccola Ostia consacrata assumeva nel suo animo le proporzioni dell’intero cosmo e lo superava.
Gesù Ostia dona la pace dentro il cuore di ogni uomo, nelle famiglie, nelle nazioni, fra gli stati e con il cosmo materiale.  Abbiamo rovinato l’ambiente e causato uno squilibrio in natura (non esistono più stagioni):  quella santa Ostia ci mette in armoniosa convivenza con il creato.

Dentro quell’Ostia c’è una forza divina che può trasformare innumerevoli mondi.  Usiamola con fiducia…  Gesù eucaristico è il cuore dei cuori, delle menti, dei corpi, della materia (viene dalla terra nella parte visibile come pane).  Gesù ci unisce in uno con l’umanità, la divinità e il cosmo.
Con l’Eucaristia abbiamo in mano l’onnipotenza divina inserita in tutti gli angoli della terra, dell’umanità e della divinità.  Possiamo dunque raggiungere la pace e la gioia delle persone, delle famiglie e dell’umanità.  Gesù dice:  Io sono la via, la verità e la vita.  Gesù è la vera via che conduce alla vita per sempre distruggendo male, morte…disastri…
Come ci mettiamo sulla strada di Gesù che è la via?  Con l’amore che è sacrificio accolto con gioia per la fiducia che abbiamo in lui.  SACRIFICIO, AMORE, GIOIA!  Queste tre parole sono le caratteristiche dell’Eucaristia.

L’Eucaristia è il sacrificio di Gesù sulla croce, portato sopra i nostri altari e diventato nutrimento con l’Agnello pasquale per distruggere l’egoismo e vivere nella vita nuova e divina di Dio Amore.
Chi mi convince che il sacrificio è gioia e conduce all’amore?  La Parola di Dio!
Non esiste Messa senza la parola di Dio.  Quelle parole sono un balsamo che entra nel cuore:  ci fa respirare profumo di cielo, ci comunica mitezza, dolcezza, convinzioni profonde, conversione all’unico e vero Bene…

La Parola di Dio (letta, spiegata, pregata, meditata nella Messa) è la prima comunione che si deve fare nelle nostre liturgie.  Poi viene la seconda, quella con la santa Ostia.  Se facciamo la comunione con sincerità, si sente dentro il cuore una gioia unica e divina.  E non si sente pure il desiderio di essere più buoni con i familiari, i vicini…?

DUNQ
UE

             La via della pace è sacrificio, amore, gioia.  L’Eucaristia è il sacrificio di Gesù e nostro:  Gesù versa in noi il suo divino amore e la sua gioia.  Non è vero che si è felici senza Dio, lontano da lui.  Il diavolo tentatore suggerì questo fin dall’inizio della storia, dicendo che Dio è cattivo e vuole il nostro male.  Seguendo il diavolo, il mondo è caduto nella rovina del peccato e in tutti i disastri derivati.
Gesù ci dà la forza.  L’Eucaristia è il pane dei deboli che fa potenti come Dio.  Quanto è grande l’Eucaristia, quanto meraviglioso il dono di Gesù e la festa di oggi!  Amen.
